
 

LINEE GUIDA ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 

PREMESSA 

La didattica domiciliare permette di rispondere alle esigenze degli alunni che temporaneamente si 

trovino nell’impossibilità di recarsi a Scuola per gravi e documentati motivi di salute, con l’obiettivo di 

preservare la frequenza scolastica dell’alunno e di mantenere l’inclusione nel mondo scolastico cercando di 

tenere vive le relazioni sociali e amicali che ne derivano.  

Tale scelta risulta in piena sintonia con quanto stabilito dal D. Lgs. n. 66/2017, art. 16, comma 1: “Le 

istituzioni scolastiche, in collaborazione con l'Ufficio scolastico regionale, gli Enti locali e le aziende  sanitarie 

locali, individuano azioni per garantire il diritto all'istruzione (…) agli studenti per i quali sia accertata 

l'impossibilità della frequenza scolastica per un periodo non inferiore a trenta giorni di lezione, anche non 

continuativi, a causa di gravi patologie certificate, anche attraverso progetti che possono avvalersi dell'uso 

delle nuove tecnologie”. 

 

Area della didattica domiciliare 

CHI SONO GLI ALUNNI CHE POSSONO ADERIRE ALLA DIDATTICA DOMICILIARE 

CARATTERISTICHE  PATOLOGIE 

Sono alunni impossibilitati a 

frequentare la scuola per un periodo 

non inferiore ai 30 giorni (anche non 

continuativi), con certificazione 

rilasciata dal medico ospedaliero 

(C.M. n. 149 del 10/10/2001) o 

comunque dai servizi sanitari 

nazionali (escluso, pertanto, il medico 

di famiglia) e non da aziende o medici 

curanti privati. 

Le patologie che consentono l’attivazione dell’istruzione 

domiciliare sono: 

• patologie onco-ematologiche 

• patologie croniche invalidanti, che comportano 

allontanamento periodico dalla scuola 

• malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti 

• patologie o procedure terapeutiche prolungate, oltre al 

periodo di ospedalizzazione, che impediscono una 

normale vita di relazione. 



 
OBIETTIVI E ATTIVITA’ 

Il percorso prevede per gli studenti la 

possibilità di seguire a distanza le 

attività didattiche mediante: 

 

• Didattica digitale sincrona, che prevede, laddove il 

docente valuti sussistere le condizioni di salvaguardia 

della tutela della propria immagine e di quella di tutti i 

partecipanti alla lezione e il setting d’aula sia favorevole 

alla comunicazione a distanza, la trasmissione on line 

delle lezioni tenute in classe. L’alunno può accedere alla 

lezione tramite piattaforma Teams e partecipare 

attivamente alla stessa. Questa modalità garantisce 

lezioni interattive, privilegia azioni in tempo reale e 

interazioni con il gruppo classe. 

• Attività asincrone che prevedono la consegna   

attraverso piattaforme e luoghi virtuali di condivisione 

con gli studenti di materiali, compiti da svolgere, attività 

da riconsegnare. Si basano quindi sullo studio 

autonomo, eventualmente anche in gruppo da parte dei 

discenti. Il docente è offline e pertanto non è presente 

in contemporanea allo studente nell’aula virtuale, ma 

segue e monitora il percorso di apprendimento, 

inviando feedback valutativi. Sono attività che non 

hanno vincoli orari e di luogo. 

 

Le attività sono finalizzate alla realizzazione dei seguenti 

obiettivi: 

- limitare la sensazione di isolamento sociale dell’alunno 

attraverso l’integrazione nel gruppo classe. 

- favorire la socializzazione con il gruppo classe e i vari 

docenti 

- incrementare l’autostima dell’alunno  

- suscitare interesse e sostenere la motivazione  



 
- supportare l’alunno tenendo conto dei limiti del setting 

domestico e della necessità di riorganizzare la propria 

quotidianità 

- promuovere il successo formativo  

QUALI SONO LE FIGURE COINVOLTE 

FIGURE DI RIFERIMENTO  FUNZIONE 

DIRIGENTE SCOLASTICO → promuove corsi di formazione/aggiornamento per docenti 

sulla tematica inclusione; 

 → promuove la presenza di progetti mirati al potenziamento e 

al sostegno dei ragazzi interessati;  

→ garantisce i collegamenti dei soggetti che operano nella 

scuola con le realtà territoriali;  

→ promuove ogni iniziativa utile a rendere operative le 

indicazioni condivise con gli Organi collegiali e le famiglie; 

→ se necessario può richiedere di avere accesso a risorse 

aggiuntive trasmettendo la richiesta, corredata dalla necessaria 

documentazione al competente Ufficio Provinciale. 

IL COORDINATORE DI CLASSE → Indica al CdC gli alunni che fanno hanno fatto richiesta della 

didattica domiciliare 

→ Informa le famiglie interessate riguardo alla didattica 

domiciliare e alle sue finalità 

 

CONSIGLIO DI CLASSE → Acconsente all’attivazione dei percorsi didattici 

personalizzati, nel rispetto degli obiettivi di apprendimento 

stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto 

all’apprendimento dei soggetti interessati. 

→ Elabora un progetto formativo, indicando il numero dei 

docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la priorità, le ore 

di lezione previste 

 



 
I GENITORI →Consegnano la certificazione sanitaria in Segreteria 

→Chiedono l’attivazione della didattica domiciliare 

 

SEGRETERIA DIDATTICA → Richiede alla famiglia della documentazione scolastica del 

ragazzo. 

→ Informa il coordinatore di classe dell’arrivo di una nuova 

documentazione e/o richiesta di attivazione della didattica 

domiciliare 

 

INSEGNANTE DI SOSTEGNO (se 

l’alunno risulta in possesso di una 

certificazione L.104) 

→ è un insegnante specializzato assegnato alla classe dell'alunno 

con disabilità per favorirne il processo di inclusione. 

→ Le modalità di impiego di questa importante (ma non certo 

l'unica) risorsa per l'inclusione vengono condivise tra tutti i 

soggetti coinvolti (scuola, famiglia, servizi ecc.) e definite nel 

Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

→ Lavora in compresenza con il docente curricolare, ciò significa 

che è coinvolto in processi di co-progettazione, di co-

insegnamento e di co-valutazione 

→ Prende visione della documentazione consegnata in 

segreteria dalla famiglia 

→ Si occupa delle fasi di predisposizione, condivisione e 

monitoraggio del PEI 

→ Mantiene i rapporti con la famiglia 

→ Monitora la situazione scolastica dell’alunno 

 DOCUMENTAZIONE 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO  

PdP 

 

Chi? → tutor PDP 

→ componenti Consiglio di 

classe.  



 
Quando? → all’atto dell’attivazione 

della didattica domiciliare da 

parte del CdC 

Ruolo del Tutor 

 

→ si occupa di controllare lo 

status di compilazione del PDP 

su Futura (entro novembre);            

→ sollecita i colleghi in caso di 

parti non compilate;  

→ si occupa della raccolta di 

tutta la documentazione 

necessaria (PDP, trattamento 

dati ecc.) 

→ si occupa della raccolta delle 

firme di tutti i colleghi durante 

i Consigli di Classe deputati alla 

stesura del PDP;  

→ si accorda con le famiglie 

per la consegna della copia del 

PDP e la firma in condivisione; 

 → si occupa della scansione e 

dell’archiviazione del 

documento sulla piattaforma 

Futura in formato PDF e in 

formato cartaceo nella cartella 

deputata all’alunno. 

COSA CONTIENE? 

→dati generali dell’alunno 

→ strategie metodologiche e didattiche adottate;  

→ strumenti compensativi e misure dispensative;  

→ criteri e modalità di verifica e valutazione;  



 
 

 Per questi alunni, poiché rilevante per la didattica, è comunque consigliato inserire anche:  

→le annotazioni dei rapporti scuola-famiglia 

→descrizione del funzionamento delle abilità specifiche e di eventuali disturbi associati 

documentati dalle relazioni cliniche;  

 

Ogni docente dovrà allegare una specifica programmazione delle azioni dispensative e attività 

compensative che utilizzerà nel corso dell’anno scolastico. Il PDP, una volta redatto, deve essere 

consegnato alle famiglie, anche per consentire l’attivazione di indispensabili sinergie tra l’azione della 

scuola, della fa miglia e dell’allievo. 

MONITORAGGIO 

Al termine di ogni quadrimestre il Consiglio di classe verificherà la situazione didattica degli studenti 

interessati, fissando un punto all’OdG del Consiglio di classe riunito in sede di scrutinio. 

ATTIVAZIONE 

All’esito della sottoscrizione. 

LA VALUTAZIONE 

Il percorso prevede modalità di verifica e di valutazione coerenti con gli obiettivi proposti nel patto 

formativo o nel PDP. Sono inoltre possibili l’adozione di eventuali strumenti compensativi e misure 

dispensative. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

✓ Decreto legislativo 13 Aprile 2017, n 66 – 

(ART. 16 – Istruzione domiciliare) 

✓ Decreto Ministeriale 6 Giugno 2019 n. 461 

✓ LINEE GUIDA PER LA DIDATTICA DIGITALE 

INTEGRATA - Direzione Istruzione e 

Formazione Italiana, Provincia autonoma 

di Bolzano 

 

 


